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Numerosissime le manifestazioni di protesta in Italia e nel mondo 

L'AZIONE DEI POPOLI E DEGLI STATI 
ISOLA NELLA VERGOGNA IL FRANCHISMO 

Oggi sciopera di un'ora a Torino e in tutta la Toscana - Un corteo nel pomeriggio a Firenze • Migliaia manifestano a Matera e a Bari • Bufalini: necessarie misure concrete per colpire il regime 
* di Franco sul piano politico, economico e morale • Appello della Federazione sindacale mondiale - Il primo ministro danese propone un'azione comune dei ministri degli Esteri della Comunità europea 

Grandi manifestazioni si tono svolte anche lari nal Pae
se, per condannare l'ultimo infame assassinio perpetrato 
dal franchismo, per Isolare l'ultimo regime fascista di 
Europa. Importanti Iniziative unitarie si sono svolte in 
particolare a Foggia, Parma, Verona, Crema, Salerno, 
Matera. Scioperi e assemblee, secondo le Indicazioni del 
sindacati, si svolgono da oggi In tutti I luoghi di lavoro. 
Altre manifestazioni si svolgeranno nella giornata a To
rino, Firenze, Bergamo, Ferrara, Monfalcone, Cesena, 
Imola, Verbanla, Piombino, Lucca. 

I__ all'interno—, 

A Venezia 
sfilano 
partigiani 
e soldati 
Ieri a Venezia si è svol
to un grande incontro di 
popolo con partigiani e 
reparti militari, a conclu
sione delle celebrazioni del 
XXX anniversario della 
Liberazione. Una dura con
danna degli assassini fran
chisti • stata espressa da 
tutti gli oratori. (A PAG. 2) 

Vibrante 
corteo 
per le vie 
di Napoli 

Nell'anniversario delle 4 
giornate di Napoli il cen
tro della città partenopea 
è stato percorso da un cor
teo di migliala di lavora
tori e cittadini democrati
ci, che hanno manifestato 
contro 11 fascismo e con
tro le infami esecuzioni 
in Spagna. (A PAG. 2) 

Tensione 
fra Vaticano 
e governo 
di Madrid 
Dopo l'intervento del Pa
pa per salvare 1 cinque pa
trioti, particolare significa
to ha assunto ieri la ceri
monia della canonizzazio
ne del domenicano spagno
lo Giovanni Macia. Presen
ti 100.000 persone. Assenti 
le autorità spagnole. Fran
co ha richiamato il suo 
ambasciatore presso la 
Santa Sede. <A PAG. 3) 

Ancora grave 
lo studente 

pugnalato a Roma 
dai fascisti 

J ROMA, 28 settembre 
Sono sempre gravi le con

dizioni dello studente di 23 
: anni accoltellato da una ban

da di criminali fascisti l'altra 
• notte a Roma, mentre torna

va dal « Festival della glo-
. ventii » organizzato dalla Fe

derazione giovanile comunista 
romana. Norek Lande, colpi-

• to da due pugnalate all'addo
me e ad una coscia, è rito-

' verato con la prognosi riser
vata. 

' Nessun risultato, intanto, 
hanno dato le Indagini della 
polizia per Identificare 1 re
sponsabili del vile agguato. 
CU squadristi, sette-otto in 
tutto, armati di spranghe di 
ferro e coltelli si erano ap
postati in piazza delle Cinque 
Giornate, nel pressi di Ponte 
Matteotti, e qui hanno assa
lito Norek Lande e un suo 
amico che tornavano dal Pin
olo, dove — al « Festival del
la gioventù » — avevano assi
stito ad uno spettacolo jazz. 

LECCE, 28 settembre 
Concludendo oggi 11 Festi

val provinciale dell'Unità 
di fronte alla grande folla 
che gremiva il piazzale del
le Poste, il compagno Paolo 
Bufalini, della segreteria 
nazionale del PCI, ha detto 
fra l'altro: « Le atroci ese
cuzioni consumate in Spa
gna costituiscono una tra
cotante sfida a tutta l'uma
nità civile, a tutte le forze 
che si erano mosse per fer
mare la mano del boia: dal 
governi dei Paesi socialisti 
a quelli del Paesi capitali
stici, dai comunisti al pon
tefice Paolo VI, ai socialisti 
e al democratici del mondo 
Intero. 

« Proprio perchè Franco 
ha detto no a tutti (ha det
to no tre volte persino al 
Papa) è tanto più obbliga
torio e urgente, oggi, con
trattaccare, non dare tre
gua a questa tirannide cie
ca e infame, svolgere una 
azione implacabile per Iso
larla totalmente in tutte le 
sedi, a tutti 1 livelli e in 
tutti i modi, con l'obiettivo 
politico, concreto e ravvici
nato, di dare un aiuto In
ternazionale diretto all'an
tifascismo spagnolo, alla re
sistenza eroica e luminosa 
del popolo spagnolo, Ano 
allo sbocco politico urgen
te del rovesciamento del fa
scismo in Spagna, e con ciò 
all'apertura di una via ver
so un radicale e profondo 
rinnovamento democratico 
e sociale di quel Paese. 

« Non saranno sufficienti 
tuttavia soltanto le prese di 
posizione umanitarie e an
tifasciste. Bisogna invece 
isolare e colpire concreta
mente, su tutti i terreni (e-
conomlco, politico, morale) 
11 regime ignobile di Fran
co: bisogna combatterlo 
come il nemico da abbatte
re, al più presto. 

« C'è una differenza — ha 
continuato Bufalini — tra 
le parole e i fatti. Il regime 
fascista e reazionario di 
Spagna non dobbiamo solo 
condannarlo a parole, ma 
dobbiamo colpirlo nel fat
ti. Ecco, oggi, il primo im
mediato banco di prova per 
il governo italiano, per la 
DC, per tutti 1 partiti anti
fascisti del nostro Paese. A 
questo punto si apre un al
tro discorso: come mai l'ot
tuso regime reazionarlo e 
sanguinario di Franco è po
tuto durare tanto a lungo 
e dura tuttora? Questa — 
ha osservato Bufalini — è 
la questione decisiva che si 
pone a tutte le forze anti
fasciste, democratiche, so
cialiste, comuniste europee. 
Certamente Franco non sa
rebbe potuto sopravvivere 
per altri 30 anni — dal '45 
ad oggi — se non ci fosse 
stata la divisione, la lotta, 
la guerra fredda tra le for
ze democratiche, antifasci
ste, socialiste e comuniste 
In Europa e nel mondo. 

« La questione centrale, 
dunque, sembra a me que
sta: In Europa prima di 
tutto e con maggiore urgen
za, le forze democratiche, 
antifasciste, socialiste e co
muniste devono mandare 
avanti il processo di supe
ramento dei loro contrasti 
e delle loro divisioni, fa
cendo avanzare speditamen
te un reale processo uni
tario. Ancora una volta — 
ha concluso il compagno 
Bufalini — sarà dall'unità 
delle forze antifasciste che 
11 fascismo — e prima di 
tutto quello immondo di 
Franco — verrà distrutto ». 

(A PAGINA 2 ALTRE NOTI
ZIE SULLE REAZIONI IN 
ITALIA) 

PARIGI — Un momento"Qail'lmponanla manlfattailona «voltati sabato a Parigi, nall'Avanua das Champs Elltaa», prano l'ambasciata 
spagnola, par protastara contro l'aatai»lnlo dal cinqua patrioti spagnoli. Manlfaitazloni analogha si sono ivolta In daclna a daclna di 
città d'Europa, aaprimondo lo sdegno dal mondo civile contro l'inlama politica di raprassiona dalla dittatura fascista di Franco. 

Ferma protesta di undici governi contro la dittatura franchista 

I Paesi della CEE richiamano 
i loro ambasciatori da Madrid 

Hanno lasciato la Spagna i rappresentanti della RFT. Gran Bretagna. Francia. Olan
da, Danimarca, Belgio, e inoltre quelli della Svezia. Norvegia, Portogallo, RDT, Po
lonia - Si attende che l'Italia segua l'esempio degli altri Paesi della Comunità europea 

Sono già undici i governi 
che hanno richiamato in pa
tria 1 rispettivi ambasciatori 
accreditati a Madrid. Ciò dà 
la misura dello sdegno, del
l'orrore e della ferma condan
na levatasi nel mondo contro 
11 barbaro assassinio di cui 
si è macchiata la feroce dit
tatura spagnola. Le decisioni 
a livello governativo rifletto
no lo stato d'animo e la vo
lontà del popoli civili, delle 
masse del lavoratori, dei gio

vani, dei democratici e anti
fascisti che. come nei giorni 
scorsi si erano battuti con 
energia per strappare 1 giova
ni patrioti spagnoli al ploto
ne di esecuzione, hanno poi 
levato possente la loro esecra
zione e la loro protesta, do
po che il boia Franco ha con
sumato la sua vendetta. Non 
solo sdegno e protesta, ma 
una manifestazione di ferma 
e unanime solidarietà con il 
popolo spagnolo che lotta per 

A Bari (200 milioni) e a Foggia (90 milioni) 

Lotteria di Merano: 
venduti in Puglia 

i primi due biglietti 
Il terzo premio (50 milioni) in provincia di Arezzo 

E' stato venduto in provin
cia di Bari il biglietto della 
lotteria di Merano al cui pos
sessore spetta 11 primo premio 
di 200 milioni di lire. Si trat
ta del biglietto serie O nume
ro 46002, abbinato al cavallo 
« Trapezio » che ieri si e piaz
zato al primo posto nella tra
dizionale corsa del « Gran pre
mio lotteria », 

In Puglia e stato venduto 
anche il biglietto del secondo 
premio, abbinato al cavallo 
« Frederik »: serie E numero 
22370 venduto a Foggia. Al 
possessore spettano 90 milio
ni di lire. 

Il terzo premio <50 milio
ni di lire» spetta al possesso
re del biglietto sene A nume
ro 03640, abbinato al cavallo 
« Aran », venduto in orovincia 
di Arezzo. 

Ai possessori di altri dodi-
ri biglietti spettano altrettan
ti premi di 5 milioni ciascu
no serie P numero 610&9 ven
duto m provincia di Reggio 
Emilia; serie S numero 54504 

(Pesaro!; serie M numero 
44535 <Venezia», sene I nume
ro 59113 (Salerno»; serie B 
numero 01073 (Foggia»; serie 
N numero 09992 (Genova!, se
ne M numero (ìl29K (Bolo
gna», serie L numero 17985 
tRorna»; sene A numero 48220 
(Genova); serie M numero 
84045 (Siena», serie B nume
ro 03021 (Porli», sene M nu
mero H0B5(> (Salerno». 

Sono stati inoltre estratti 
altri 15 biglietti che vincono 
un premio di tre milioni cia
scuno. E 48528 ( Milano»; A 
33010 (Romai; O 08302 (Prosi
none); O 01234 (Caserta»; Q 
01182 (Roma». N 5(1324 ( Ro 
ma»; N 11140 (Roman G 403R7 
(Torino); M 43*. 12 (Genova», 
N 11978 (Roma»; L l.V»20 «Ma
terni; D 43334 (Ruma». N 
55271 (Roma»; G 0H327 (Brin
disi»; G tì23(i2 iRomm. 

Il numero dei biglietti ven
duti per la lotteria di Mera
no *• stato di 1 138 129. infe
riore di circa II 17 per cento 
rispetto a quello dello scorso 
anno. 

abbattere la dittatura franchi
sta e ridare al martoriato e 
tiranneggiato Paese libertà, de
mocrazia, dignità civile. Il ri
chiamo degli ambasciatori, 
vuole consentire al governi 
di essere informati della si* 
tuazione che si è creata nel 
Paese Iberico. 

I governi che hanno richia
mato i rispettivi rappresentan
ti diplomatici sono quasi tutti 
quelli della Comunità Euro
pea (Repubblica Federale Te
desca. Gran Bretagna, Fran
cia, Danimarca, Olanda, Bel
gio), e quelli del Portogallo, 
della Repubblica Democratica 
Tedesca, della Svezia, della 
Norvegia, della Polonia. 

Nell'elenco non figura l'Ita
lia. Il rappresentante del go
verno italiano dopo aver 
condannato « nel modo più 
fermo un atto che, infran
gendo ogni considerazione u-
manitaria, offende profonda
mente la coscienza di ogni 
Paese civile », nella sua qua
lità di presidente di turno 
delia CEE aveva chiesto « al 
governi della Comunità di far 
conoscere le loro decisioni in 
merito al richiamo dei loro 
rappresentanti diplomatici da 
Madrid ». Non sappiamo se 
alla richiesta si è risposto an 
cora attraverso i «normali 
canali diplomatici ». 

Si e però già risposto da 
parte del governi della Comu
nità (eccezion fatta per quel
li del Lussemburgo e dell'Ir
landa) con 11 richiamo dei ri
spettivi rappresentanti nella 
capitale spagnola. Ce quindi 
cU ritenere che anche per 
quanto riguarda il richiamo 
dell'ambasciatore italiano n 
Madrid, la decisione possa es
sere presa dal governo da un 
momento all'altro. 

II Primo ministro danese ha 
intanto fatto sapere che sol
leciterà una riunione dei mi
nisi ri degli Esteri della Co
munità europea per discutere 
della situazione in Spagna e 
dei rapporti con il governo 
di Madrid. 

(A PAGINA 2 ALTRE 'REA-
ZIONI N E L L E CAPITALI 
ESTERE) 

Quattro morti 
sulla superstrada 

Firenze-Siena 
FIRENZE, 28 settembre 

A poche ore di distanza dal
la spaventosa sciagura del* 
rAutosole che ha provocato 
la morte di sette persone, un 
altro terribile incidente è av
venuto nel pomeriggio di og
gi sulla superstrada Firenze-
Siena: quattro persone, due 
uomini e due donne, sono ri
maste uccise e una quinta 
persona gravemente ferita 
nello scontro frontale fra due 
auto. Le vittime sono. Rober
to Batacchi, di 38 anni, abi
tante a Firenze in via dei 
Cappuccini 31, Bruno Mizzon. 
di 70 anni, residente a Bol
zano, le» altre due vittime fi
no a tarda sera non erano 
state identilicate dalla poli
zia stradale accorsa sul luo
go del tragico incidente. Il 
ferito è Pietro Pasquint di 
51 anni, abitante a Scarperia 
( Firenze», in via Roma 124, 
che e stato ricoverato all'or
topedico con una prognosi di 
quaranta giorni. 

La tremenda sciagura è av
venuta verso le 17,30 in loca
lità Bargino, sulla Firenze-
Siena. Una «128» targata Fi
renze 59716 con a bordo li 
Batacchi e il Mizzon che da 
Siena procedeva alla volta di 
Firenze per cause ancora in 
via di accertamento si e scon
trata frontalmente con la 
Mercedes condotta dal Pa-
squini che si dirigeva verso 
Siena in compagnia delle due 
donne, L'urto era terribile* le 
due auto si disintegravano e 
per liberare i corpi dei pas
seggeri rimasti incastrati fra 
le lamiere era necessario l'in
tervento del vigili del fuoco. 
Sulla « 128 » è stato trovato 
morto anche un cane: 11 Ba
tacchi sembra che ritornasse 
da una battuta dì caccia in
sieme al Mizzon. 

Il traffico nel due .wist di 
marcia è rimasto bloccato 
per dlvtrs* ora. 

DOPO LE CINQUE INFAMI ESECUZIONI 

Si leva anche in Spagna 
la protesta antifranchista 

Estesa mobilitazione nelle province basche - Manifestazione di giovani cattolici 
alla chiesa di San Isidoro a Madrid: arrestati anche giornalisti stranieri • Ac
centi critici in un articolo del quotidiano « Ya » - Si appresterebbe la con
danna a morte di altri esponenti dell'ETA - La polizia spara sulla folla ad Algorte 

DALL'INVIATO 
MADRID, 28 settembre 

Alle 12 gruppi di giovani co
minciano a raccogliersi sul 
marciapiede, dinanzi alla cat
tedrale di San Isidoro, nella 
centrale Calle de Toledo E' 
corsa voce che sarà celebrata 
una messa funebre per i cin
que militanti dell'ETA e del 
FRAP fucilati ieri mattina 
dalla polizia franchista. Dopo 
un quarto d'ora la grande 
chiesa è completamente gre
mita. Ma non c'è funzione per 
1 cinque morti, forse è stata 
impedita. I giovani tornano 
sulla strada, c'è un momento 
cM tensione, un breve parlotta
re di un gruppo, poi centinaia 
di ragazzi e ragazze scendono 
dai marciapiedi e infiltrando
si tra le colonne d'auto bloc
cano l'intensissimo traffico di 
Calle de Toledo. Qualcuno gri
da slogans inneggianti alla li
bertà e contro la pena di mor
te. In pochi minuti la polizia 
e sul posto, gli agenti si 
sguinzagliano nelle viuzze at
torno alla Puerta Cerrada. di
verse persone — e tra loro 
giornalisti spagnoli ed i cor
rispondenti delle agenzie Reti-
ter e Franco Presse, della BBC 
di Londra e del quotidiano Le 
Solr di Bruxelles — vengono 
portate via sui Jepponi. 

Alle 13,30, alcune auto della 
polizia attraversano il parco 
del Prado a sirene spiegate. E' 
molto probabile che nelle vie 
adiacenti si stia svolgendo una 
altra manifestazione come 
quella di Calle de Toledo o co
me quelle che ci sono state 
ieri in altri punti della città 
e nelle sedi universitarie. 
Quante se ne sono susseguite, 
da quando le scariche dei plo
toni d'esecuzione hanno firma
to con il sangue un altro or
rendo crimine del fascismo 
spagnolo? Dove e di che di
mensioni? E" impossibile dir
lo, perchè le notizie vengono 
taciute. La gente non deve sa
pere, attorno a qualsiasi avve
nimento non gradito al regime 
si stende una spessa coltre di 
silenzio. Oppure l'informazio
ne viene rozzamente manipo
lata e deformata al servizio 
della propaganda ufficiale. 

La notizia delle cinque luci-
lazioni è stata data dal telegior
nale della sera in due secondi, 
confusa in mezzo ad altre, co
me se si fosse trattato della 
inaugurazione di una fiera o 
della nomina di un superbu
rocrate. Per prima cosa l'an
nunciatore si e occupato del
l'assalto all'ambasciata spa
gnola a Lisbona e delle mani-
festnzloni antifranchiste a 
Stoccolma e in Francia, senza 
pronunciare una sola parola 
sul rapporto tra quegli avveni
menti e la feroce serie di e-
sedizioni a Madrid, Burgos e 
Barcellona. 

Ha detto invece che nei cor
tei erano state gridate « frases 
agresivas contro Espana ». co
me si fosse trattato di dimo
strazioni antispagnole anziché 
contro il iascismo. 

La stessa linea, il medesimo 
tentativo di innescare una on
data nazionalistica per confon
dere le acque si ritrova nel
la maggioranza dei giornali. 
Ma va anche detto che nel 
settore della informazione 
scritta il panorama e più ar
ticolato. Qui vi sono forze che 
riescono ancora a far Intuire, 
se non proprio a dirla, qual
che mezza verità 

Mentre sui fatti di Lisbona 
ABC titola « Attentato alla 
Sjjagna ». il cattolico Ya e e-
splicito. « Manifestazioni con
tro il governo spagnolo » e il 
suo commento sottolinea che 
la situazione per 11 regime ir è 
piti grave dì guanto possa 
sembrare ». appellandosi a un 
ritorno alla politica « apertu
rista » di Arias Navarro, e che 
le leggi eccezionali varate dal 
governo non possono risolvere 
1 problemi che Franco e i suol 
hanno davanti. 

Certo, la repressione è dura, 
e la gente non parla volentie
ri Se cerchi di passare dalla 
conversazione su argomenti 
occasionali alle vicende di 
questi giorni, il taxista si rin

chiude a riccio e risponde, so
spettoso, che la politica non 
gli interessa. E del resto è ov
vio, in un Paese dove tutto 
è vietato, dove la polizia ha 
ottenuto il potere di trattene
re chiunque fino a dieci gior
ni senza darne comunicazio
ne al giudico, dove ci sono 
spie ovunque, dove la criti
ca, anche « in forma velata », è 
reato che conduce direttamen
te in galera e qualunque im
prudenza rischia di costare 
assai cara. Ma come le menzo
gne della televisione non in
gannano 11 cittadino che tro
va il modo di informarsi lo 
stesso ascoltando le trasmis
sioni delle radio estere e che 
nelle nuove esperienze di fab
brica sta acquisendo una nuo
va maturità, cosi la politica 
della repressione e del terro
re si sta rivelando un altro er
rore di calcolo disastroso: ha 
spinto le forze politiche anti
fasciste a cercare una nuova 
intesa e diventa lo stimolo a 
una risposta che si ha l'im
pressione non tarderà a esser 
data. 

Stasera si parla con insi
stenza di uno sciopero gene
rale che si svolgerebbe doma
ni nei Paesi baschi, investen
do soprattutto Bilbao e San 
Sebastiano, dove sono concen
trate le maggiori aziende si

derurgiche e di meccanica pe
sante. Oggi una emittende del
la Germania occidentale ha 
detto che un altro sciopero è 
in preparazione nelle Asturie. 
Si può da questi segni sup
porre che sta maturando una 
più ampia azione democratica 
di massa contro 1 decreti ec
cezionali e contro le esecuzio
ni che ne sono state 11 tragico 
frutto. Per il regime franchi
sta, già avviato al disfacimen
to, potrebbe rivelarsi una pro
va insuperabile. 

Completamente isolato an
che sul piano internazionale, 
il governo di Madrid ha ri
chiamato per consultazioni gli 
ambasciatori di alcuni del Pae
si che nelle ultime ore ave
vano fatto rientrare in patria 
i propri rappresentanti in Spa
gna: Germania Occidentale e 
RDT. Svezia, Gran Bretagna, 
Olanda, Norvegia, Danimarca. 

C'è difficoltà e imbarazzo 
nel regime, al cui interno si 
agitano molti contrasti. E' 
stato fatto notare che le cin
que condanne a morte non so
no state eseguite da contingen
ti militari, ma da plotoni di 
polizia: una circostanza che 
viene interpretata come prova 

Pier Giorgio Betti 
SEGUE IN ULTIMA 

Seconda tornata di sdoperi oggi nelle FS 

Treni fermi 
e poste bloccate 

Venerdì 3 ottobre si fermeranno gli statali 

ROMA, 28 settembre 
Si è concluso questa sera alle 21 lo sciopero dei fer

rovieri dei compartimenti di Milano, Torino. Genova, 
Firenze, Roma, Napoli. Reggio Calabria e Palermo. Con
temporaneamente e scattato lo sciopero nei comparti
menti ferroviari di Trieste, Verona, Venezia, Bologna, 
Ancona. Bari e Cagliari. 

Anche per questa seconda tornata i treni si sono 
fermali, con tolleranza di un'ora sull'orario fissato, 
nelle principali stazioni allo scopo di offrire assistenza 
al viaggiatori. La seconda fase dell'astensione nelle FS 
si concluderà alle 21 di domani sera. Sempre domani, 
inoltre, si asterranno dal lavoro anche gli addetti agli 
impianti fissi della rete ferroviaria. 

Martedì scenderanno In sciopero 1 dirigenti e diretti
vi delle FS, mentre per la stessa giornata e per mer
coledì sono state annunciate astensioni da parte degli 
« autonomi ». Domani e martedì si fermerà, com'è noto, 
l'intero servizio postale e telefonico di Stato. 

Mercoledì sciopereranno 1 dipendenti degli uffici e 
delle manifatture Tabacchi del Monopollo di Stato. I 
lavoratori dei ministeri e degli uffici periferici dello Sta
to si asterranno dal lavoro venerdì 3. (NELLA FOTO: 
un marciapiede della «tallone Termini di Roma deserto 
per lo sciopero). 


